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Oggi la discesa Ubera 
strila pista 41 Norefjell AVVENIMENTI SPORTIVI e 1500 m. A paffiaaggio 

con NHSORRO i l gara 

PREVIA AFFERMAZIONE DEI PADRONI DI CASA ALLE OLIMPIADI INVERNALI DI OSLO 

Zeno Colò quarto nello slalom gigante 
trionfalmente vinto dal norvegese Eriksen 
La cerimonia inaugurale a Bislett - Gli altri azzurri: 18. Gartner, 22. Silvio Alverà, 24. Lacedelli 

(Dal nostro inviato spoetale) 

OSLO. 16. — Stamane alle oro IO 
locali sono stati solennemente inau­
gurati i Giochi Olimpici Invernali. 
La cerimonia ei è svolta allo stadio 
di Bislett. la famosa arena della Nor­
vegia già nota per le Bua eccellente 
pista di atletica. Il cielo è grigio e 
l o stadio è tutto bianco di neve; 
molt i gli spettatori (qualcuno mi 
dico che superano l 20 mila) nono­
stante l'ora davvero «mattut ina» 
per queste latitudini. Nella tribuna 
d'onore, accanto alle maggiori perso­
nalità sportive del Comitato Olimpi­
co Internazionale, molti principi e 
principesse. 

Scroscianti applausi salutano la 
apertura della tradizionale sfilata uv-

nottc a lavorare, a dirigere il lavoro 
di quei poveri toldati e del giudici. 
ola non c'è niente da fare, la pista 
è quello che è ». 

Colò ci mostra alcuni tratti dai 
quali ufflora la roccia. Più i n alto 
Menanti, che è il presidente della 
commissione tecnica della giuria in­
temazionale, s ia rimirando il s u o ca­
polavoro: il percorso lo ha fatto lu i : 
Il tracciato è lungo 2300 metri, il di­
s ivel lo 6 di 525 metri, le porte eono 
06. 8uU'esj)erlen?a della gara femmi­
nile di ieri, negli ultimi 200 metri 
non ci sono traguardi. 

Fa molto freddo (15* sot to aero), 
ma splende un sole meraviglioso. 
Tanti auguri. Colò. Andiamo a se­
guire la gara. 

Sono Io 13.02. Zeno è scattato al 

NOREFJELL — Tre protagonisti del lo s lalom gigante, prima del la 
«ara. L'austrìaco CHRISTIAN PRAVDA (secondo arrivalo). ZENO 
COLO* (quarto) e il vincitore STEIN ERIKSEN - (Telefoto all'Unità) 

venuta secondo l'ordine alfabetico 
considerato in lingua norvegese per 
Impedire eventuali manifestazioni 
antitedesche. La nomenclatura fran­
cese avrebbe, infatti, permesso che 
la prima bandiera ad entrare nello 
stadio fosse quella della Germania 
(Allemagne) di Bonn. 

Applausi per tut t i : per la squadra 
belga elegantissima nel la divisa com­
pletamente nera, per la equadra ame­
ricana, forse la più numerosa, i>er la 
equadra francese preceduta da una 
mascotte portabandiera, per gli i a z -
rurri » e per la più "giovane di essi, 
la Fides Romanln, graziosa alfiere 
della rappresentativa italiana. 

La fiaccola olimpionica 
Sono le ore 10,40. Le bandiere del­

le trenta nazioni e quella di Olim­
pia con 1 sei anelli vengono alzate 
sul pennoni e subito dopo 11 saluto 
olimpico entra nello stadio l'atleta 
che ha portato pei l'ultima frazione 
la torcia olimpica proveniente da 
Morgendal (località a circa 200 km. 
da Oslo), considerata la culla dello 
sci. E* Egli Nansen. il nipote del fa­
moso esploratore Fridtjof Ninscn. 

Compie 11 giro completo dello sta­
dio tenendo alta la fiaccola, che Im­
merge poi nel braciere che arderà 
per tutta la durata del Giochi. 

L'atleta norvegese Torb'orn Pa-
kanger, che è stato uno del migllotl 
saltatori della sua nazione (due vol­
te campione di Norvegia e vincitore 
di numerosi concorsi internazionali) 
presta quindi il rituale giuramento. 

Non c'è tempo per stare a rimira­
re gli ultimi episodi della cerimo­
nia. Alle 13 è in programma a No-
ref jell la gara tanto attesa dello sla­
lom gigante maschile. Via di corsa 
In torpedone, da Oslo, appena in 
tempo per pattare con Zeno Colò 
prima della gara. 

L'abetonese è u n po' nervoso, non 
sa nasconderci di sentirsi un po' 
emozionato. « C h e volete, alla mia 
età, non tono più un ragazzo— Gli 
aminoci, quettKriksen, ranno forte 
davvero! Cercherò di fare del mio 
meglio ». Zeno sarà 11 primo a par­
tire. gli chiediamo cosa pensa del 
sorteggio: « Partire per primo è qua­
si un onore, si ha ti privilegio di 
tracciare la pitta anche agli altri. 
ma non è certo un rantagg'o. con 
questa pista ancora ghiacciata. Guar­
da là Menardi. è stato qui tutta la 

via, noi Io seguiamo dal basso. Lo 
vediamo col binocolo venir giù be­
ne. passare deciso fra molte porte. 
Due minuti che non possano mal: 
il cuore ci batte forte, continuiamo 
a ripetere ad alta voce « Forza Ze­
no / ». Un norvegese che ci è vicino 
ci sorride. 

Colò c i appare adesso alla vista 
nell'ultimo tratto, passa di slancio 
il traguardo, e con u n bel movimen­
to si arresta sugli sci poco dopo 11 
traguardo. Gronda sudore come una 
fontana, ansima paurosamente. Lo 
speaker dà U suo tempo: 2 29"1. E* 
un * uon tempo, ma *l giovanotto del 
l'Abetone fa una smorfia. Sa che 
Pravda e Eriksen faranno di meglio, 
non c'è dubbio. 

Arrivano Grosjean, Sanglard, Ber-
ge, il nostro Gartner (2'36"7). e in­
fine l'austriaco Splesa. che abbassa 
di tre decimi il tempo di Zeno. Addio 
speranze, ammesso che ce ne fossero 
ancora. Il campione del mondo di 
Aspen, lo svizzero Schnelder. segna 
2'31"2; il francese Couttet 2'34"9; 

l'altro austriaco senger 2'33"0. Colò 
è ancora secondo, • ma per poco. 

Ecco 1 due cannoni: Pravda (Au­
stria) registra 2'26"0. E' u n tempo ot­
timo, poi ecco un altro bolide, 11 nor­
vegese Stein Eriksen. Il norvegese vi­
cino a noi è lui, adesso, che dà in 
lsmanle: « Klaya. Stein, Maga... ». 
Ricambiamo 11 sorrisctto di poco pri­
ma, perchè l'altoparlante ila il tem­
po di Stein: 2'25" netti. E' lui 11 vin­
citore, senza dubbio: un meritato vin­
citore. 

Fra 1 rimanenti, nessuno può in­
quietare il norvegese, neppure l'au­
striaco Schoepf, che però dà un di­
spiacere a Colò eguagliandone 11 tem­
po. (Più tardi sapremo che la Giuria 
10 ha tolto di graduatoria. Echoepf, 
per passaggi irregolari). 

Gli altri non contano: Silvio Alve­
rà segna 2"37"7 (e sarà 22.); Roberto 
Lacedelli 2'39"5 (e si piazzerà 24.). 
OH americani non hanno una Mead 
Lawrence fra gli uomini, non fanno 
testo in questa gara. 

Nel bob vittoria tedesca 
Battuti quindi, gli azzurri: cerche­

ranno di rifarsi domunl (cioè. Colò 
cercherà di rifarsi) nella discesa li­
bera, sempre a Norefjell. 

L'equipaggio numero uno della 
Germania, al comando del quoto sta­
va il corpulento Herr Andrea Ostier. 
secondato dal non meno imponente 
Lorenzo Nlebler. ha definitivamente 
conquistato il titolo olimpionico 

Pienamente meritata la vittoria. I 
due tedeschi hanno segnato anche 
oggi, pur non esponendosi a rischi. 
11 miglior tempo nelle due discese 
con 2'42"14/100. L'afférmazione col­
lettiva è però andata alla squadra 
svizzera che è riuscita a piazzare i 
Buoi due equipaggi fra 1 primi quat­
tro (terzo e quarto). 

; due equipaggi italiani, che evi­
dentemente non hanno voluto cor­
rere rischi senza speranze e si sono 
voluti riservare per le gare del quat­
tro, hanno ciascuno perduto un po­
sto In classifica. Della Beffa che con 
Colombi era al decimo posto Ieri, og­
gi è riuscito a conservarlo, menare 
Gilarduzzl e Cavalieri sono passati 
dall'undicesimo al dodicesimo. 

MARTIN 

deranno parte 85 concorrenti. L'Ita­
lia punta su Colò, che si è partico­
larmente preparato per questa gara, 
oltre che su Ilio Colli e Carlo Gart­
ner. Stasera sono stati estratti 1 nu­
meri di partenza, e Gartner ha avuto 
In sorte il numero uno. Colò li 5 
e Colli il 9. L'austriaco Schnelder 
partirà per ottavo. Pravda per dodi­
cesimo. Orelller per quindicesimo. 

IL PROGRAMMA ODIERNO 

Musolino in gara 
sui 500 a Bislett 

Le partenze per l a discesa l ibera 

OSLO. 15. — H programma di do­
mani, sabato, comprende: :ore 8 fi­
gure obbligatorie del pattinaggio ar­
tistico femminile (l'Italia è assente): 
ore 13 discesa libera maschile a No­
refjell; ore 14 gara maschile di pat­
tinaggio veloce allo Stadio Bislett sui 
500 metri; altri quattro Incontri di 
hockey fra le 16 e le 22: Finlandia-
Svizzera. Cecoslovacchia - Norvegia; 
USA - Germania e Polonia - Svezia. 

ABlsIett. sul 500 metri. l'Italia è 
presente con Enrico Musolino, atleta 
velocissimo In partenza. Per quanto 
il numero uno azzurro non abbia 
probabilità di vittoria contro il for­
tissimo Andersen e gli altri nordici. 
si può sperare in una sua afferma­
zione, vale a dire in un piazzamento 
fra 1 primi cinque. 

Alla discesa libera a Norefjell pren-

LE CLASSIFICHE UFFICIALI 
Slalom gigante maschile 

1. Stein Eriksen (Norv.) In ZZZ": 
Christian Pravda (Aus.) In 2*28"S; 

3. Tony Spless (Austria) in 2*28"8; 
4. Zeno Colò (Italia) in Z*29"l: 
5. Georges Schnelder (Svizzera) in 
2*32"2: 6. Stig Sollander (Svezia) e 
Joseph Brooks-Dodge (USA) in 2*32"6; 
8. B. Perren (Svizz.) In 2'33"1; 9. Hans 
Senger (Austria) in 2"33"6: 10. Gunnar 
Hjeltener (Norv.) in 2'33**7; 11. F. 
Grosjean (Svizz.) in 2"33"8: 12. F. 
Rubi (Svizz.) In 2"34"; 13. G. Berg 
(Norv.) In 2*34"5: 14. James Couttet 
(Francia) in 2* 34"9; 15. G. De Huer-
tas (Fr.) in 2*35**1; 16. Orelller (Fr.) 
in 2'35"3: 17. Schwaiger (Germ.) In 
2-35"4: 18. Carlo Gartner (Italia) In 
2*35"7: 19. Ophelm (Norv.) 2"35"9; 
20. Igaya (Giapp.) 2"3K"1; 21. NUlson 
(Svezia) 2*37": 22. savio Alverà (Ita­
lia) 2'37"7; 23. Sanglard (Fr.) 2*38'*: 
24. Roberto Lacedelli (Italia) e Red-
dish (USA) 2*39**5: 26. Mizugaml 
(Giapp.) 2*40~9: zi. Mule) (Jug.) 
r41**3: 28. Obermuller (Germ.) 2*41"4: 
20. Nagel (USA) 2*42": 30. Isberg 
(Svezia) 242"3; ecc. 

Seguono. altri53 concorrenti. L'au­
striaco Schoepf aveva fatto registrare 
lo stesso tempo di Colò (2*29"1) ed 
era stato classificato quarto ex-aequo, 

ma la giuria lo ha squalificato. 
Schoepf ha presentato reclamo, che 
difficilmente verrà accolto. 

La sarà di bob a due 
I. GERMANIA N. 1 (equipaggio 
Ostler-Nieber) che hanno conseguito 
nelle quattro prove il tempo di 
5*24"54/100; 2. Stati UniU n. 1 (Be-
nham-Martin) con 5*26"89/100; 3. Svlz-
zera n. 1 (Felerabend-Waser) con 
5*21 '"11/100; 4. Svizzera n. 2 (Endrich 
Sprilla*) con 5*29"15/100; 5. Francia 
n. 2 (Robin-Rivière) con 5*31"98/100 
8. Belgio n. 1: 7. Stati Uniti n. 2; 
8. Svezia n. 1; 9. Austria n.l: 10. Ita­
lia n. 2 (Della Bega-Colombi) con 
5*37**22/100; 11. Germania n. 2: 12. Ita­
lia n. 1 (GUarducd-Cavalierì) con 
S*38"J«/100; 13. Norvegia n. 1; 14 Nor 
v e d a n. 2; 15. Svezia n. 2; ecc. 

La classifica per Nazioni 
OSLO, 15. — DOPO le gare odier­

na, rAastr la — grazie al piazza. 
m e a t o di Pravda e Spless — salta 
al cernano* nel la classifica per na­
zioni, che è l a segnente: 1. AU­
STRIA paat l 17; 2. Stati UniU 14; 
3 G e n a a a i a 11; 4. S v i n e r à 9; 5. 
Nsrrecta S; «. Italia 3 ; 7. Francia 
2; i . Belgi* e Svezia « a vanto . 

La prima giornata 
del torneo di hockey 

OSLO, 35. — Ecco i risultati della 
prima giornata del torneo di hockey 
su ghiaccio: Stati Uniti-Norvegia 3 
a 2; Svezia-Finlandia 9 a 2; Ceco­
slovacchia-Polonia 8 a 2: Canadà-
Germnnia 15 a 1. 

Grande impressione hanno destato 
gli ockeisti canadesi, che sono del 
resto fra i favoriti per la vittoria 
finale. Contro di essi nulla hanno 
potuto i tedeschi. Contrastatissimo 
e stato l'incontro fra gli america­
ni e 1 norvegesi, di cui ecco 1 ri­
sultati parziali nel tre tempi: 0-1, 
2-1 e 3-2 per gli USA. 

Ila sorpreso la secca sconfitta del 
tlnlanJesl contro la Svezia, mentre 
la netta vittoria cecoslovacca r ien­
trava nelle previsioni. 

DA OGGI LA RASSEGNA DEI GIOVANI CALCIATORI 
i 

Sedici squadre al via 
del Torneo di Viareggio 
Sette squadre straniere tra le partecipanti 

VIAREGGIO. 15. — H Torneo In­
ternazionale Giovanile di Calcio, che 
da quattro anni per Carnevale si 
svolge a Viareggio, sta facendo passi 
da gigante. Il numero delle squadre 
partecipanti è raddoppiato in con­
fronto alla prima edizione; i più 
importanti tecnici nazionali cercano 
di trarre lumi per uscire dalla diffi­
cile situazione del calcio nazionale e 
convergono a Viareggio alla ricerca 
di nuove forze giovanili; 11 pubblico 
accorre sempre più numeroso 

Quest'anno l e . squadre ammesse al 
torneo sono state portate a 16 (7 
estere e 9 nazionali) e suddivise in 
quattro turni eliminatori. Le stra­
niere sono state promosse « testa di 
serie » e si 6 cosi proceduto al sor­
teggio. 

Le 16 squadre ammesse sono: Di­
namo Zagabria, Olimpique Nizza, 
First Vienna, Monaco di Baviera, 
Raclng Parigi, Berna e Partizan 
(estere): Sampdoria, Fiorentina, Bo­
logna, Milan, Novara, Intemazionale. 
C.G.C. Viareggio, Genoa e Napoli (na­
zionali). Quest'ultimo ha sostituito la 
squadra tedesca del Magonza. che 
ha rinunciato. 

Sono assenti per la prima volta le 
squadre romane. E la cosa 6 vera­
mente spiacevole perchè la Lazio si 
è sempre imposta all'attenzione del 
pubblico per il suo giuoco piacevole 
e per la sua solida inquadratura. Pec­
cato veramente che, dopo la Roma, 
anche la Lazio resti assente da que­

sta importante manifestazione ! 
Partono favorite, sulla scorta delle 

prove precedenti: Sampdoria, Inter e 
Mtlan per le italiane: First Vienna. 
Raclng e Partizan per le straniere. 

A MABESCA PISTOIEBE 

Oggi ha inizio 
il Gran raduno 

MARESCA, 15. — Il grande 
giorno è giunto: domani ha ini­
zio, infatti , il Radano Invernale 
del l 'Unione Italiana Sport Popo­
lare, l a più grande manifestazio­
ne invernale a carattere popola­
re. Ricco il programma del le due 
giornate di gare; tra ì « n u m e r i » 
più attesi è la disputa dei c a m ­
pionati nazionali di sci de l l 'UISP, 
ai quali prenderanno parte atleti 
di tutta Ital ia selezionati in gare 
a carattere regionale 

P e r l a giornata di sabato q u e ­
sto il programma: ore 9 aper ­
tura ufficiale della Sciopoli; ore 
10,30 partenza della gara di fon­
do maschi le di chilometri 18; ore 
11: partenza del la gara di d i sce­
sa l ibera femmini le : 

LA JUVE SUL TERRENO DEI BIANCOAZZURRI, IMBATTUTI DA DUE MESI 

Il Milan e l'Inter confidano 
nella buona vena della Lazio 
/ compartimenti stagni della graduatoria e la lotta.,, cruenta per non cadere 

La classifica della S e r i e A , che 
sino a qualche sett imana fa era a n ­
cora piuttosto aggrovigl iata — m a l -

rado il già sensibi le vantaggio 
del la Juventus già in fuga da un 
pezzo — ha preso adesso ad assu­
mere un aspetto nuovo , che tutta­
via le fu già abituale in quasi tutti 

campionati passati. E ' tornata ad 
essere, cioè, una classifica a c o m ­
partimenti stagni, 

Un primo gruppo di squadre è 
dunque s ituato ne l la parte a l ta: la 
Juventus con punti 34, i l Mi lan 
con 30 e l 'Inter con 28. T e n e n d o 
conto che i nerazzurri hanno una 
partita casalinga da recuperare (e 
non eccess ivamente difficile: contro 
la Pro Patria), sensibi lmente distac­
cale appaiono quindi l e d u e squa-
dre situate a l quarto posto a quo­
ta 25: la Lazio e la Spai . Queste 
due compagini fanno quasi da tralt 
d'union fra il gruppetto de l l e tre 
in testa e... i l gruppone c h e v i e n e 
appresso: ben dieci squadre situate 
fra quota 22 e quota 18. L e se ­
guenti: Pa lermo punti 22; Napoli , 

Previsioni per domani 
ATALANTA-INTER *8 
BOLOGNA-NOVARA 1 
FIORENTINA-PRO P A T B I A 1 
LAZIO-JUVENTUS Z-X-l 
LEGNANO-LUCCHESE X - l 

(sul campo neutro di Modena) 
MILAN-UDINESE 1 
PADOVA-NAPOLI 1 
PALERMO-SAMPDOR1A 1-2 
TORINO-SPAL 1-X 
TRIESTINA-COMO X - I - * 
GENOA-BRESCIA 1 
MESSINA-TREVISO 1 
PISA-ROMA X - 2 

Partite di r iserva: 
SALERNITANA-CATANIA 1 
SIRACUSA-MODENA 1 

non è azzardato dire che tutte l e 
squadre cosiddette di centro — pra­
ticamente d a l Pa lermo in giù — 
possono ne l giro di poche sett ima­
ne trovarsi immischiate nel la lotta 
per non cadere , particolarmente. . . 
cruenta quest'anno a causa del l o ­
do Barassi . 

• • • 
P e r quanto riguarda il pr imato è 

opinione generale , oramai, che la 
Juventus potrà essere acalzata dal 
suo solido primo posto soltanto in 
occasione de i confronti diretti con 
i l Mi lan e c o n l'Inter, in program­
ma r ispett ivamente a l la XIII e X V I 
Riornata di r i torno (cioè dopo m a g ­
g io ) . La cosa è certo probabile , ma 
non va diment icato c h e l 'Inter ha 
disputato una gara in m e n o e che 
lo stesso vantagg io dei bianconeri 
può essere d imezzato d'un colpo se 
domani — tanto per restare ne l ­
l'attualità — la Lazio r iesce a fer­
mare la J u v e . 

Il Milan e l'Inter confidano nel la 
buona vena dei biancoazzurri, che 
non perdono da se t te domeniche , 
e che cercheranno di vendicare l o 
0-3 loro inflitto dai torinesi verso 
la fine del torneo passato. L'osta­
co lo che si frappone quindi sul 
cammino dei bianconeri non è dei 
p iù facili , m a non dimentichiamo 
che essi scendono a Roma al gran 
completo , con la sola assenza di 
Parola, da considerarmi ormai co ­
m e cronica. 

L'Inter v a a Bergamo, senza Gio-
vannini (che alcuni hanno p e r ò s o ­
spettato malato soltanto di... beret-
tite in occasione del l 'a l lenamento 
di Modena) per incontrarvi l 'Ata-
lanta d i . Jeppson piuttosto fiacca 
ne l l e u l t i m e giornate m a sempre 
pronta a riscattarsi contro l e 
* grandi », c o m e già dimostrò con­
tro i l Milan. E il Milan, dal canto 
suo , non dovrebbe temere molto' 
dal l 'Udinese: n iente di più, cioè, di 
quanto possa impensierirlo fra i 
bianconeri l a presenza di Rinaldi, 
u n altro degl i « e x », i quali come 
è no to — d a Sanlagost ino a D e 
Grandi — h a n n o già fatto parecchi 
scherzi quest 'anno alla squadra di 
Bucini . L a qua le p e r l 'occasione 
sarà priva ancora di Gren, confer­
merà a interno Annovazzi ed a l a ­
terali Menegott i e Lavezzari . 

Da l la diffìcile partita del la Lazio 
spera di t rarre profitto la Spai, che 
però si troverà di fronte u n Torino 
n u o v a m e n t e baldanzoso, deciso a 
proseguire ne l la serie buona. E a 
loro volta sperano d i trarre van­
taggio dalla n o n faci le trasferta dei 
ferraresi i l P a l e r m o (che ospita una 

terzina Comaschi) gli azzurri r e ­
duci da una doppia battuta d'arre­
sto a l Vomero ritentano la fortuna 
fuori sede, dove quest'anno sem­
brano trovarsi p iù a proprio agio. 
Ma il Padova non appare disposto 
a subire brutti scherzi, tenendo a n ­
che conto dei larghi r imaneggia­
menti ai qual i Monzeglio dovrà far 
ricorso. 

La Fiorentina e il Bologna par­
tono naturalmente favorite ne i con­
fronti casal inghi con la P r o Patria 
e il Novara . Fra i v iola r icompare 
Galassì , in sostituzione del lo squa­
lificato Roosenburg, e fra i rossoblu 
Cappel lo , c h e si troverà d i fronte 
il quasi coetaneo Si lv io Piola. . . 

Lotta ai ferri corti a Trieste 
(Triest ina-Como) e a Modena ( L e -
gnano-Lucchese ) . 

R E M O 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI BNAL: Alhambra, Ber­

nini, Olimpia, Orfeo. Planetario, Sa ­
la Umberto, Salone Margherita, 
Smeraldo: Teatrij IV Fontane, Ate ­
neo. Rossini. 

TEATRI 
21: C.la Piccolo Teatro 

Sampdoria e Pro Patria punti 21; 
Novara e Fiorentina punti 20; To­
rino, Bologna, Udinese e Padova 
punti 18. Qui s'esaurisce, sì può 
dire, la zona del la mediocrità p iù 
o m e n o aurea. 

Rimangono c inque squadre, una 
sola d e l l e quali è però sensibi l ­
mente distaccata (i l Legnano, con 
punti 8 ) : l e a l tre quattro (Atalan-
ta 17, Lucchese 16, Triestina e Co­
mo 15) pur essendo a l momento 
attuale l e pericolanti p i ù indiziate 
ass ieme ai poveri Idia, trovandosi 
a breve distanza dalla zona cosid­
detta di sicurezza, possono nel giro 
di d u e o tre domeniche soltanto 
dare il cambio a qualcuna del le 
squadre che attualmente l e prece-• Sampdoria parecchio per icolosa) , la 
dono. Perc iò ogni giornata può nel-1stessa squadra l igure, e infine il 
la zona bassa de l la classifica prò-1Napoli in trasferta a Padova . 
vocare sconvolgimenti notevoli , el Con u n esordiente fra l e file (il 

Dobbi per SukTù 
Fuin e Lofgren 

Al le 15 parte l a Roma 

La formazione blaneoazzurra per 
domani è in alto mare. Difattl s u ­
gli infortunati di turno (Fuin. Su-
krù e Lofgren) vi sono pareri di­
scordi. In via Frattina: c'è chi l i 
dà c o m e partenti dubbi, e chi 11 
vede già bell'e schierati in campo. 
Ci sembra comunque che i dubbi 
maggiori riguardino Sukrù, che Bi-
gogno potrebbe lasciare a riposo in 
considerazione del poco lavoro svol ­
to In set t imana (e Invece il turco, 
come è noto, ha bisogno di sgroo-
ponare molto per essere in forma 
alla domenica) . 

Fuin a Lofgren s iamo portati a 
credere che giochino. C'è poi 11 d i ­
l e m m a Furiassi - Sentimenti V. ma 
potrebbe esser risolto nel caso di 
indisponibilità di Sukrù, con lo 
schieramento del modenese all'ala 
sinistra. Comunque tutti i titolari 
sosterranno stamane un leggero al­
lenamento atletico. 

Anche l glallorossl effettueranno 
qualche esercitazione, prima di par­
tire alle 15 per Pisa. In tredici. Ol­
tre agli undic i di domenica «corsa 
saranno del la comitiva anche An­
d e r s o n e Sundqvist. 

Stamane alle 8,30 arriva la Juven­
tus. E* confermato che domaci r ien­
trerà fra i pali Viola. 

ARTI: ore 
« Un tale ohe passa » 

ATENEO: ore 21: d a Stabile «Gl i 
innamorati • con Pepe e Dolfinl 

CIRCO APOLLO (P. Ostiense): Spet­
tacoli ore 16-21.15. 

DEI GOBBI: ore 21,30: «Carnet de 
notes » con Bonucci - Caprioli e 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 16: C i a francese «Ml -
thridate »; ore 21: * Le complexe 
di Phlfemone » 

FIAMMETTA: ore 31,30: C i a bel Te­
vere blu * Il Tevere mi ha detto 
sottovoce 

OPERA: ore 21: « A l d a * di G. Verdi 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C U 

Wanda Osiris « Galanteria » 
QUATTRO FONTANE: ore 16,30-21,13 

« I piccoli di Fodrecca » 50% r i ­
duzione bambini accompagnati. 

QUIRINO: ore 21,15: CJa R. Rug-
gerì « In nome del padre » 

ROSSINI: ore 21,15: C.la C. Durante 
« Il trabocchetto » 

VALLE: ore 21: C i a Teatro Nazio­
nale « Gorgonlo » di P ise l l i 

V A R I E T À ' 
Alhambra: Rosa uro Castro e Rlv. 
Altieri: Tifone sulla Malesia e Rlv 
Ambra-JuvinelU: Guardie e ladri 
La Fenico: Achtung banditi! e Riv 
Manzoni: C i a Album di Stelle «Que­

sta volta ci penso lo» 
Nuovo: Cyrano di Bergerac e Riv. 
Palazzo; Napoleone e Riv. 
Principe: Dottor Ciclops e Riv. 
Volturno: Kim e Riv. 

C I N E M A 
A.B.C.: Capitan demonio 
Acquarlo: Napoleone 
Adrlaclne: Riunione pugilistica 
Adriano: Mago per forza 
Alba: Pandora 
Alcyone: Il colonnello Hollister 
Ambasciatori: Rodolfo Valentino 
Apollo: La madre del lo sposo 
Appio: Klm 
Aquila: Vagabondo a cavallo 
Arcobaleno: Queen Cristina 
Arenala: Tarzan e l e schiave 
Arlston: Colt 45 
Astorla: U colonnello Hollister 
Astra: Bell issima 
Atlante: Napoleone 
Attualità: La rivolta degli Apaches 
Au£ustus: Parigi è sempre Parigi 
Aurora: (Porca •miseria 
Auso ala: Bel l iss ima 
Barberini: Le ragazze di P i a n a di 

Spagna 
Bernini: Klm 
Bologna: Kim 
Brancaccio: Il colonnello Hamster 
Caparmene: Amazzone domata 
CaPitoi: Regina Cristina 
CaPranlca: Anna 
Capranlchetta: Anna 
Castello: L'amante 
CentcccUe: Fllumena Bdarturano 
Centrale: Voglio essere tua 
Cine-Star: Bellissima 
Clodia: Un fidanzato per due 
Cola di Rienzo: Kim 
Cclonna: Auguri e figli roaeohl 
Colosseo: Verso le coste di Tripoli 
Corso: Regina Cristina 
Cristallo: La famiglia passagual 
Delle Maschere: L'ambiziosa 
Delle Terrazze: Falchi In picchiata 
DeUe Vittorie: Kim 
Del Vascello: Guardie e ladri 
Diana: La paura fa SO 
DorU: La famiglia Passagual 
Eden: Bell issima 
Europa: Anna 
Exceistor: Papà diventa nonno 
Farnese: Terra selvaggia 
Faro: I figli di nessuno 
Fiamma: I racconti di Hoffmaon 
Fiammetta: I m m i n e n t e The b ig 

carneval 
Flaminio: Napoleone 
Fogliano; «La madre del lo aposo 
Fontana: Enrico Caruso 
Galleria: Mago per forza 
Giulio Cesare: Bell issima 
Golden: Bell issima 
Imperlale: La banda dei t r e etati 
Impero: Enrico Caruso 
lodano: Hotel Sahara 
Iris: I figli di nessuno 
Italia: Achtung banditi! 
Massimo: Hotel Sahara 

COLOSSALE / «SLC*,-

OGGI o r e 1 3 centomi la 
gal i dal c i e lo . In c a s o «Il 
p iogg ia si r invia m domani 

A Caserta la prima tappa 
della Koina-Napoli - Roma 

Gli organizzatori della corsa ciclo­
motoristica Roma-Napoli-Roma, que­
st'anno alla terza edizione, annuncia­
no che l'arrivo della prima tappa di 
tale prova avrà luogo sul grandioso 
Piazzale della Reggia di Caserta. 

Mazzini: Papà diventa nonno 
Metropolitan: Le ragazze di piazza 

di Spagna 
Moderno: La banda dei tre «tati 
Moderno Saletta: La rivolta degli 

Apaches 
Modernissimo; Sala A : Guardie e 

ladri; Sala B : La madre dallo 
sposo 

Novoclne: La quadriglia del le Il lu­
sioni 

Odeon: La famiglia Passagual 
Odesealcal: Inchiesta giudiziaria 
Olympia: Rodolfo Valentino 
Orfeo: Napoleone 
Ottaviano: Parigi è sempre Parigi 
Palestr i ta: n colonnello Hollister 
Farteli: Guardie « ladri 
Planetario: Pranzo alle otto 
Plaia: Il caso Parodine 
Preneste: Fl lumena Martorano 
Quirinale: Bell issima 
Qalrlnetta: Ho paura d i l a i 
Reale: Bell issima 
Re-c: Klm 
Rialto: Papà diventa nonno 
Rivoli: Avventuriera 
Roma: La favorita del marescial lo 
Rubino: La famiglia Passagual 
Salario: Ofcinawa 
Sala TJmaerto: Catene del 
Margherita: « M » 
SantTpawiito: Ti avrò per «enrpr» 
Savola: Bel l iss ima 
Smeraldo: Parigi e eempre Parigi 

Splendore: Via col vento 
S tantum : Avventuriero di New Or­

leans 
Sapercinema: Colt 45 
SaPerga: O X , Nerone 
Tirreno: Guardie e ladri 
Trevi: l i colonnello Hollister 
Trlanon: Il porto di New Yo:l 
Trieste: La famiglia Passagua. 
Tnscolo: Nata ieri 
Ventun Aprile: Napoleone 
Verbano: Non ti appartengo più 
Vittoria: Guardie e ladri 

OGGI Grande « Prima » al 

SUPERCINEMA - ARISTON 

GRANDE SUCCÈSSO al Cinema 

B A R B E R I N I 
M E T R O P O L I T A N 

la Prima Assoluta per l'Europa 
dopo l a grande affermazione 
•I Fest iva l di Pnnta de l Est 

le Ragazze 
di Piazza 

di Spagna 
// pia allegro dei film realisti 
con 
L U C I A B O S E ' 
C O S E T T A G R E C O 
MARCELLO M A S T R O I A N N I 
L I L I A N A B O N F A N T I 

Il più esilarante dei film 
sentimentali 

le Ragazze 
di Piazza 

di Spagna 
precederà il corto metraggic 

Ferranlaco lor 

de l la PHOENIX 
Non solo valide le tessere e I 

biglietti omaggio per I primi tre 
giorni. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1> COMMERCIALI IL. 12 

L AITIGuuTI Cut* *tcs<oM eaawimleUs. . 
w. Me. Arr«d*a«ati grillo**» . teoMmiei rV 
dli luml. Ntp»U - T*»-» 81 («rispetto bel) 

(92191 

IRuuTTO . Aufe-tile - GMia't'cal - IfMfsae-
*:t» . tatti fabbrica • IND1RT - ralerao 39 . 
Boxi. («196) 

» OCCASIONI U 

A MATEUS» BECUME Ttfteul» lire USO. 
MìitewM knetto eoa (oderà dtniKa!* lira 
3600. UV.ciM .50. 

24) RAPPRES. E PIAZZISTI L. M 

camusosi urraEsamiiu utu» « i*. 
bvfott* S<-aol« Medi* «ikn^oe libri tota. Edi­
trice • Stadio « Limo ». Vii Lodjrkn di 
Suo» 10. TefeicM 761.040 

MOBILI L. I l 

IDDCUaoUl! A!U (Alien* IMil! lùgaet 
•ectMBftla rendite prop«j«adBtaca arem t«ro 
ratltfM. Ootowla aasortiamata: HtbHi. srre-
daaeati. Uapaian •p i tute, «eeerteteril Uri­
ca occasione Pwfcd bedra, 47 (Cara* Ua-

). Tuzm 0>!»ri«M ratea» Bini. 

•lUiiimnmniiiniiHiiMMiiimiiiiiiniimiMmiNiiMiiiHiiMiimtfi^ 
Ebbene, tua figlia, sono stato io 
che l'ho condotta nella sala delle 
torture. Si. tu vuoi dire che l'hai 

31 

LA 
del 

Appendici dell' UNITÀ 

F I G L I A 
cardinale 

Orando romanzo di MICHEIE ZEVACO 

— Tutti, monsignore — rispose 
Claudio umilmente. — Non ho 
dimenticato nulla. 

TI cardinale guardò Claudio col 
suo sguardo torvo. 

— Tu hai dimenticato il più 
orrido dei tuoi assassinii — disse 
tagliente Farnese. — Tu hai im­
piccato degli infelici, e ciò è nul­
la, tu hai tagliato la testa di 
qualche gentiluomo, e ciò è nul­
la, tu hai arrotato, frustato e 
tutto questo è nulla! Mostro, di 
scendi in te stesso e svela il vero 
delitto della tua abietta esistenza. 

Aveva pronunciate queste pa­
role come per istinto, come se 
queste fossero sorte contro il mo­
rirò che era in lui. 

Con un fremito di spavento « 
di orrore, Claudio si alzò. Il car­

dinale fu in piedi e lo tenne per 
un braccio. 

— Il tuo delitto — gridò — il 
tuo delitto, mostro, non è nei tuoi 
assassinii. Tu non eri che uno 
strumento. Il tuo delitto vero-

Claudio era raggelato. Il car­
dinale sogghignando prosegui: 

— Tu hai rubata mia figlia, tu 
l'hai lasciata morire, tu~. Rispon­
di! No, taci! Miserabile demone, 
io ti assolvo. Ma. ascolta, poiché 
tu hai una figlia, poiché anche 
tu hai un cuore di padre~ 

Claudio pallido, guardava Far­
nese senza poter dire una p 
rola. Il cardinale ebbe un rise 
spaventevole e, con la mano, 
scosse vivamente il braccio dì 
Claudio. 

— Tu hai una figlia e l'ami 

salvata? Che ti sei immerso nella 
botola, che hai... 

Un urlo l'interruppe. 
— Voi sapete quello che è ac­

caduto questa notte?... — disse 
Claudio ritenendo il disprezzo. 

— Si, lo so. Ed è per questo, 
è per dirti„ ascolta, tua figlia è 
nelle mani di Fausta. La stanno 
uccidendo. E sono io, io che ho 
fatto questo! 

Terribile, il cardinale, con un 
gesto violento, respinse Claudio 
ed incrociò le braccia. Claudio 
sotto quella spaventevole verità 
s'era chinato: con le mani sul 
viso, restava senza un gesto, sen­
za una parola. 

Quel silenzio funebre durò a 
lungo. Quando Claudio lasciò ri­
cadere le braccia, era irricono­
scibile. Non guardò il cardinale; 
il suo sguardo sali fino all'altare, 
fino alla Croce: conteneva una 
maledizione, una rivolta di tutto 
fl suo essere stupefatto da tanto 
incredibile orrore. Ed allora, solo 
allora, quello sguardo si abbassò 
cocente su Farnese. E la sua voce 
•I levò potante: 

— Tu hai fatto questo, prete? 
Tu hai fatto questo? Tu hai con­
segnata quella fanciulla? Dimmi, 
tu l'hai consegnata? Tu dici che 
la uccidono, l'uccidono, vero? Es­
sa e mozttu. 

— Morta — ribadì implacabile 
il cardinale. Ora pareva che tutta 
la cattedrale dipendesse dalle 
l abbra di C laudio . 

nniMi i i i i i i in i i imi i i i i i i i i i i i in i imni i i iu i t im^ 
dice-— Quella fanciulla, prete, quel­

la fanciulla che tu hai fatto as 
sassinare, sai chi è? 

— Quella fanciulla.^ — balbettò 

Farnese sotto l'incubo di una tre-J — E' 
menda minaccia. (vano a 

pazzo, e pazzo 
voce. 

— Quella fanciulla —urlò Clau­
dio con voce straziante — quella 
fanciulla era tua figlia! 

E se ne andò, senza guardare 
neppure il cardinale. 

Questi s'era abbattuto. 
XI 

IL PATTO 
Claudio usci da Notre-Dame. 

Istintivamente, girò la cattedrale, 
andò verso la casa di Fausta e 
battè violentemente col pugno al­
la porta di ferro, senza neppure 
badare al martello. 

La porta non si apri. La casa era 
muta. Claudio batteva ancora coi 
due pugni. 

— Ma, mio buon signore — dis­
se infine una voce — non sapete 
dunque che la casa è deserta? 

Era una donna del popoloche 
passava e gli aveva detto così. 

— Voglio vedere mia figlia — 
gridò Claudio. — Apriranno! 

La donna indietreggiò spaven­
tata. Claudio si rimise a battere 
con rabbia. S'appoggiava con tut­
to il peso alla porta e i suoi mu­
scoli si tendevano, le vene delle 
sue terapie si gonfiavano. Pun­
tando con le spalle gigantesche, 
coi talloni piantati a terra, sem­
brava un colosso impazzito. 

Si formò un assembramento di 
gente e molti lo ricxmobbero. ma 
si guardarono bene dal dire il 
suo nome. 

Ora Claudio tentava con le un 
ghie di trovare una congiuntura. 
Siccome non riusciva cominciò a 
picchiare sulla porta come un 
forsennato. 

— E' pazzo, è pazzo! Bisogna 
andare a chiamare le guardie. 

D'un tratto Claudio s'abbattè 
in ginocchio. Chiamava, gridava, 
supplicava. 

In quel momento un nomo v e ­
stito di nero attraversò I groppi 
senza vedere nulla, camminando 
con passo rapido. Entrò nella 
piccola porta vicina, nell'albergo 
dello Strettoio di Ferro. Non vide 
Claudio, né Claudio vide lui. 

Claudio si dibattè ancora a 
lungo contro la porta di ferro, 
infine, ne ne andò, a capo chino 

Rientrò in casa. Gilberta era 
sparita e tutte le porte erano a-
perte. Nella camera dove aveva 
dormito Violetta c'erano tracce di 
lotta: sedia rovesciate, una tenda 
strappata. Macchinalmente Clau­
dio si mise a fare ordine. Diceva 
parole senza senso, stringendo 
convulsamente fra le mani gli 
oggetti che aveva potuto toccare 
Violetta. Talvolta andava fino al­
la porta esterna che aveva lascia­
to aperta e usciva fuori; poi rien­
trava precipitosamente nell'inter­
no e correva fino alla camera. 
Non piangeva più. Fini per get­
tarsi sulla poltrona dove al era 
seduta Violetta. Chiuse gli occhi, 

tentò di riflettere. Quali pensieri 
attraversavano la sua mente? 

Si alzò e corse in una stanza 
4ove non era entrato da lungo 
tempo e che odorava di muffa. 
Claudio apri violentemente la fi­
nestra. La luce smagliante del 
mezzogiorno entrò rischiarando 
d'un tratto le ascie arrugginite. 
le mazze, i martelli di legno, i 
coltelli, agganciati in buon or­
dine alle pareti. Erano i sinistri 
strumenti del suo antico mestiere. 

In un angolo c'erano pacchi di 
corde nuove. Alcune di queste 
corde avevano il nodo scorsoio 
già pronto all'estremità. Claudio 
ne prese una e ritornò nella ca­
mera di Violetta. . 

Qui provò la solidità della cor­
da. Le sue mani non tremavano. 
Con la .più grarde cura, si mise 
a spargere di grasso la corda nel­
la parte del nodo scorsoio. Si as­
sicurò che questo scivolasse be­
ne, poi piantò un enorme chiodo 
assai in alto sul muro e vi ag­
ganciò la corda. Allora, sali sullo 
sgabello che gli era servito per 
piantare fl chiodo e gettò uno 
sguardo intorno. Mormorò il no­
me di Violetta e si passò il nodo 
•«corsoio intorno al collo. Era or­
mai deciso a metter fine ad una 
vita dalla quale ron aveva ri­
cevuto che male e durante la qua­
le non aveva visto che orrori. 

Con un calcio fece cadere lo 
«gabello e penzolò nel vuoto. 

(Conti-ma) 


